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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

Tra i frutti che maturano in 
primavera e in estate le gustose 
pesche sono ricchissime di 
sostanze benefi che per la nostra 
salute.
Per gli zuccheri che contengono 
sono molto energetiche e 
hanno sostanze che favoriscono 
l’alcalinità del nostro organismo. 
Sono diuretiche, disintossicanti, 
leggermente lassative 
contribuiscono a regolarizzare le 
funzioni intestinali.
Hanno un elevato contenuto di 
acqua, circa il 90 per cento, e 
una fi bra solubile, la pectina. 
Sono ricche di potassio e, per 
tale motivo, favoriscono l’attività 
cardiaca. La medicina popolare le 
consiglia a chi soffre di disturbi 
artritici e di gotta.
Recentemente è stato pubblicato 
sul Journal of Agricultural and Food 
Chemistry uno studio effettuato 
da ricercatori della Texas AgriLife 
Research, che hanno dimostrato 
che le pesche hanno sostanze 
capaci di favorire la distruzione 
delle cellule del tumore della 
mammella. Lo studio è stato testato 
su animali da laboratorio ed è stato 
giudicato da diversi scienziati molto 
importante e degno di ulteriori 
ricerche. 
Si producono oggi diversi tipi di 
pesche e quelle che hanno la pelle 
liscia priva di peluria sono chiamate 
nettarine o pesche noci. Tutte 
hanno proprietà simili. 

Le pesche

Si moltiplicano anche nel nostro Paese le iniziative di trasparenza 
sulle performance del Servizio sanitario nazionale, che permettono di 
raffrontare la qualità di strutture e prestazioni erogate. Dopo l’avvio, nel 
2012, del Programma nazionale valutazione esiti (Pne) e il recente varo 
del portale www.dovesalute.gov.it, è la volta di oncoguida.it, un servizio 
dedicato ai percorsi per le malattie tumorali.
Il sito, realizzato da Aimac, ministero Salute, Iss e Federsanità Anci, 
permette di visualizzare informazioni dettagliate su strutture sanitarie 
e associazioni di volontariato che erogano assistenza domiciliare 
od ospedaliera. Oltre ai contatti e all’elenco dei servizi offerti, sono 
evidenziati indicatori di qualità e di confronto fra centri. Anche in questo 
portale è possibile ricercare il nome del centro, della prestazione sanitaria 
o, ed è una delle novità, un singolo specialista medico. 
Ma come nascono le “classi  che” delle strutture più sicure o più ef  cienti 
a cui af  darsi? Nel caso del nuovo servizio, il ministero ha rilasciato una 
vera e propria nota metodologica, per spiegare in quale modo sono stati 
determinati i “requisiti minimi” dei punti di riferimento per i cittadini.
Requisiti che si basano principalmente sui volumi delle prestazioni 
svolte, misurate  no al livello dei singoli reparti, rapportati all’incidenza 
della malattia curata nel territorio. Inoltre si è tenuto conto di elementi 
organizzativi e tecnologici indispensabili per garantire ef  cienza e qualità. 
Dunque uno strumento utile per orientare i cittadini all’interno dei servizi, 
sempre più complessi. Ma viene da chiedersi se questo approccio, basato sul 
confronto di standard numerici e quantità di prestazioni erogate, sia suf  ciente 
a garantire quegli aspetti di equità e personalizzazione della presa in carico, di 
cui nel mondo della salute è evidente la drammatica carenza.
Per evitare di basarsi esclusivamente sull’ef  cienza numerica, con il rischio 
di promuovere uno stile a “catena di montaggio”, è necessario valorizzare 
le evidenze di un agire sanitario basato sul rapporto personale con il malato. 
Aspetto che, forse, non è facile misurare, ma è quello che fa la differenza.  
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